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Riassunto
Si tratteggia la straordinaria, quanto 
dimenticata figura di Francesco Del 
Giudice, al quale si devono l’istituzione 
dell’Istituto Tecnico di Napoli (R. D. 
30 ottobre 1862, dal 1884 intitolato a 
G. B. Della Porta) e il contestuale sal-
vataggio dell’Istituto di Incoraggiamen-
to alle Scienze Naturali Economiche 
e Tecnologiche, fondato nel 1806 da 
Giuseppe Bonaparte, che rischiava la 
soppressione. L’istituto di Incoraggia-
mento, oltre il coordinamento degli im-
pegni accademici dei più grandi scien-
ziati del Mezzogiorno e la cura della 
pubblicazione delle loro ricerche, ebbe 
il compito di dirigere e vigilare sull’Isti-
tuto Tecnico (R. D. 10 gennaio 1864). 
Del Giudice fu preside di quest’ultimo 
e continuò ad essere segretario perpe-
tuo dell’Istituto d’Incoraggiamento 
dal 1860 alla morte avvenuta nel 1880, 
del quale aveva il compito di curare gli 
«Atti accademici». Già prima dell’Uni-
tà, Del Giudice ebbe dal re Ferdinando 
II il compito di curare la Solenne Espo-
sizione delle Manifatture del 1853 per 
la quale, in quanto ingegnere, adattò 
un ex mercato dei commestibili edifi-
cato nel 1840 e presto abbandonato. 
Dopo l’Esposizione l’edificio di via 
Tarsia fu assegnato nel 1856 all’Istitu-
to di Incoraggiamento, presso il quale 

fu nel medesimo tempo istituita una 
Scuola di arti e mestieri. Con la propria 
incessante opera e con diversi scritti fu 
il massimo ed insuperato propugnatore 
della istruzione tecnica, quale fattore 
essenziale per lo sviluppo economico, 
culturale e civile di Napoli e della sua 
Provincia.

Parole chiave
Francesco Del Giudice, Istituto Tecni-
co di Napoli, Istituto di Incoraggiamen-
to alle Scienze Naturali Economiche 
e Tecnologiche, Solenne Esposizione 
delle Manifatture del 1853, Istruzione 
tecnica.

Abstract
This essay deals with the extraordinary, 
forgotten figure of Francesco Del 
Giudice, who takes the credit for the 
institution of the Technical Institute of 
Naples (R.D. 30 October 1862, since 
1884 entitled to G.B. Della Porta) and 
for the recovery of the Royal Institute 
for the Encouragement of Technical 
and Natural Sciences, founded  by 
Giuseppe Bonaparte in 1806, which 
was , at that time, in danger of being 
suppressed. Besides coordinating 
the greatest scientists’ academic 
commitments   in the South of Italy and, 
in addition to the care of the publishing 

Origine e sviluppo dell’Istituto Tecnico e Nautico 
di Napoli
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of their research, the Royal Institute 
for the Encouragement was in charge 
of the management and supervision 
of the Technical Institute (R. D. 10 
January 1864). Del Giudice became its 
headmaster and continued to be the 
perpetual secretary of the Institute for 
Encouragement from 1860 to his death 
in 1880, with the duty of supervising 
“Academic Acts”. Already before the 
Unification of Italy, King Ferdinand II 
entrusted Del Giudice with the task of 
setting up the 1853 Great Exhibition 
of Arts and Manifacturing Industry, 
for which, as an engineer, he adapted 
a former food market place, built in 
1840 and soon abandoned. After the 
Exhibition, the building in Via Tarsia 
was assigned, in 1856, to the Institute 
for the Encouragement of Sciences, 
where a School of Arts and Crafts was 
set up at the same time. Due to his own 
work and his several essays, he was the 
ultimate and unsurpassed supporter 
of technical education as an essential 
factor for the economic, cultural and civil 
development of Naples and its Province.

Key words
Francesco Del Giudice, Technical In-
stitute of Naples, Institute for the En-
couragement of Technical and Natural 
Sciences, 1853 Great Exhibition of 
Arts and Manifacturing Industry, Tech-
nical education.

Introduzione

L’Istituto Tecnico di Napoli per anto-
nomasia, a lungo l’unico e il più presti-
gioso, fu chiamato così anche dopo l’in-
titolazione a G.B. Della Porta nel 1884.
Infatti nel 1916 fu posta una lapide 
commemorativa nel cortile dagli stu-

denti dell’Istituto Tecnico di Napoli 
per ricordare le manifestazioni fatte a 
favore dell’intervento in guerra dell’I-
talia. Il monumento in ricordo dei 
130 studenti caduti in guerra fu eretto 
nell’atrio dell’Istituto Tecnico di Napo-
li nel novembre 1921.
Le origini dell’Istituto Tecnico e di 
quello Nautico ad esso annesso sono 
correlate alla storia dell’Istituto di In-
coraggiamento e alla straordinaria atti-
vità di Francesco Del Giudice.
Il Regale Istituto di Incoraggiamento 
alle Scienze Naturali (R.D. 20 maggio 
1808) dovette cambiare la denomi-
nazione originaria di Accademia con 
cui questa era nata nel 1806 perché il 
re Giuseppe Bonaparte volle che essa 
fosse riservata alla sola Società Reale di 
Napoli. L’Istituto ebbe diverse sedi fino 
a quella definitiva alla “Strada fuori 
Portamedina a Tarsia” (poi via Tarsia).

L’Esposizione del 1853

La Solenne Esposizione delle Manifat-
ture del Regno, che dal 1822 si teneva 
con cadenza quinquennale, fu curata 
per incarico del re dall’ing. Francesco 
del Giudice, comandante dei pompieri 
artigiani municipali, con il compito di 
adattare al bisogno il mercato di com-
mestibili di Tarsia, costruito nel 1840, 
che si trovava in stato di abbandono.
Alla Mostra, inaugurata dal re il 30 
maggio 1853, furono presentate tutte 
le attività produttive, ancora preva-
lentemente artigianali. Tra gli esposi-
tori si leggono i nomi di costruttori di 
strumenti scientifici (Gaetano Spano, 
Filippo De Palma, Saverio Gargiulo, 
Giuseppe Bandieri), dei quali esistono 
strumenti firmati nei musei del Liceo 
V. Emanuele e dell’Istituto G.B. Del-



la Porta. Una relazione sulla mostra 
ci è fornita da Del Giudice (1863b). 
Dal prof. Giacomo Maria Paci (1853, 
1854) ci sono fornite preziose notizie 
sull’adattamento dell’edificio fatto da 
Del Giudice, sugli oggetti esposti e sui 
costruttori. Essendo morto Paci l’11 
luglio del 1854, la redazione degli An-
nali Civili curò un “Elenco de’ premiati 
per la Solenne Mostra Industriale del 
1853”, tra i quali troviamo premiati 
con medaglia d’oro i nomi di Giovanni 
Bandieri per la macchina pneumatica 
ed altri apparecchi, Saverio Gargiulo 
per la bussola delle variazioni diurna e 
pei binometri, Filippo de Palma per la 
macchina di Atwood ed altri apparec-
chi, Giuseppe Spano per gli strumenti 
geodetici (Anonimo, 1854), dei quali 
ancora esistono strumenti nell’Istituto.
Della Esposizione ci è restato un qua-
dro di Salvatore Fergola, conservato 
nel Museo di San Martino (Fig. 1).

I due Istituti nel 1864

Le “Società agrarie”, istituite in ogni 
capoluogo di provincia, denominate 

dal 1812 “Società economiche”, erano 
sottoposte dal 1821 alle direttive dell’I-
stituto di Incoraggiamento, che aveva 
l’obbligo di visitarle e di corrispondere 
con esse. L’Istituto era obbligato a con-
servare i brevetti di invenzioni ed aveva 
funzione consultiva per il Governo.
Con l’unità d’Italia l’Istituto rischiò di 
essere soppresso perché ritenuto una 
società economica, a cui doveva suben-
trare un istituto tecnico. Fu merito di 
Del giudice se l’Istituto di Incoraggia-
mento sopravvisse, perché fu riordina-
to con R.D. 10 gennaio 1864 insieme 
all’Istituto Tecnico, sul quale, oltre ai 
propri compiti accademici era tenuto 
ad esercitare la vigilanza. Entrambi eb-
bero sede nell’edificio di Tarsia.
Furono soci dell’Istituto di Incoraggia-
mento i più grandi scienziati del Regno, 
prima e dopo l’unità d’Italia: Domenico 
Cotugno (primo presidente), Vincenzo 
Cuoco presidente dal 1810 al 1812, Gu-
glielmo Gasparrini, Achille Costa, Ar-
cangelo Scacchi, Luigi Palmieri, ecc.
Rimangono, a testimonianza della pro-
duttività scientifica dell’Istituto, gli Atti 
a partire dall’anno 1811, che recano 
come prefazione uno splendido saggio di 
Vincenzo Cuoco, fino all’anno 1932. La 
grande Sala di Tarsia fu concessa nel 1929 
all’Opera Nazionale del Dopolavoro, che 
la trasformò in teatro intitolato poi a Ro-
berto Bracco. A seguito dei bombarda-
menti la parte meridionale dell’edificio fu 
distrutta. L’archivio, la biblioteca dell’I-
stituto sono conservati nel Dipartimento 
di Economia dell’Università Federico II a 
Monte Sant’ Angelo.

La scuola di arti e mestieri (1856)

Con un triplice decreto di Ferdinando 
II (13 ottobre 1856), su proposta del di-
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Fig. 1 S. Fergola, 
Interno della Sala 
Tarsia (1854) con 
i prodotti di arti e 
mestieri alla mostra 
del 1853

Napoli, Museo 
Nazionale di 
San Martino



rettore del Ministero dell’Interno Ludo-
vico Bianchini, autore del celebre trattato 
“Storia delle finanze del Regno di Napo-
li”(1834-35), l’ex mercato dei commesti-
bili di Tarsia fu assegnato come sede all’I-
stituto di Incoraggiamento; fu emanato 
un nuovo statuto dell’Istituto; fu istituita, 
sotto la vigilanza di esso una scuola di 
arti e mestieri con il relativo programma, 
“considerando di quanta utilità sia all’ac-
crescimento delle arti e delle manifattu-
re una istituzione tecnologica”. Erano 
definiti anche gli insegnamenti: principi 
di geometria descrittiva nella loro appli-
cazione alle arti, matematiche elementari 
e principi di meccanica industriale, fisica 
e chimica elementari applicate alle arti e 
mestieri, lingua italiana e tenuta dei libri 
commerciali. Gli insegnanti dovevano es-
sere di nomina regia. La scuola doveva 
essere provveduta di due gabinetti, l’u-
no contenente i modelli e i disegni di 
ogni sorta, l’altro gli strumenti per l’in-
segnamento della fisica e della chimica, 
le materie grezze, i minerali, i prodotti 
chimici e quelli delle principali arti e 
manifatture.
Come si vedrà, la scuola non corrispo-
se ai suoi presupposti scientifici, tec-
nici ed educativi. Francesco Del Giu-
dice nel saggio “Delle scuole di arti e 
mestieri presso il Reale Istituto di In-
coraggiamento” evidenziò l’inadegua-
tezza di un tale genere di scuola (Del 
Giudice, 1857). In “Delle scuole agra-
rie industriali e commerciali nelle pro-
vince meridionali d’Italia”, si possono 
apprezzare le vaste conoscenze che F. 
Del Giudice aveva sulle esperienze 
tecniche e pratiche nei diversi indiriz-
zi dell’istruzione professionale in Italia 
(Toscana, Piemonte, Lombardia) e in 
Europa (Francia, Inghilterra, Germa-
nia, Austria) (Del Giudice, 1861).
Le scuole tecniche e gli istituti tecnici 

erano già regolamentati nella legge Ca-
sati (legge 13 novembre 1859, articoli 
272-314). Mentre le prime erano rite-
nute di cultura generale, di pertinenza 
del Ministero della Pubblica Istruzione, 
i secondi invece fino al 1878 furono alle 
dipendenze del Ministero dell’Agricol-
tura, Industria e Commercio.
L’Istituto Tecnico di Napoli fu istituito 
con R.D. 30 ottobre 1862 n.940, presso 
l’edificio di Tarsia, del quale era com-
pleto solo il pianterreno.
Con R.D. 10 gennaio 1864 furono pub-
blicati gli ordinamenti dell’Istituto tec-
nico e dell’Istituto di Incoraggiamento, 
che ebbero la sede comune di via Tarsia, 
sul cui piano superiore F. Del Giudice 
attendeva a creare i locali di biblioteca, 
archivio, sala di riunione dei professori, 
presidenza e segreteria (Fig. 2).
F. Del Giudice nel 1864 ottenne che 
fosse istituita presso l’Istituto Tecnico 
una scuola tecnica, che fornisse un’i-
struzione di base agli alunni. Infatti i 
professori dell’Istituto nel novembre 
1863 si erano impegnati a “perfezio-
nare gli alunni intorno ad alcuni studi, 
che non hanno potuto esercitare nelle 
scuole tecniche” (Del Giudice, 1863).
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Fig. 2 Facciata 
dell’edificio 
dell’Istituto di 
Incoraggiamento, 
da Mastrojanni E. O. 
(1907)



La scuola tecnica fu intitolata ad Ales-
sandro Volta nel 1870-71. Resa auto-
noma e trasformata in industriale nel 
1881, divenne Regia Scuola Industriale 
nel 1886 e trasferita nel convento di San 
Pietro ad Aram. Infine nel 1890 ebbe 
la sede definitiva di Santa Maria della 
Fede, divenendo in seguito Istituto Tec-
nico (Di Vaio., 2014). 
Dal 1864 Francesco Del Giudice fu an-
che direttore delle scuole tecniche muni-
cipali (A. Volta, F. Gioia, D. Cirillo, F. Ca-
racciolo) le quali solo allora ebbero “un 
andamento lodevole” (Relazione della R. 
Commissione d’Inchiesta, 1901).

L’istruzione nautica

A Francesco Del Giudice si deve an-
che l’impianto dell’istruzione nautica. 
L’antico Collegio dei Pilotini, fondato 
nel 1770 in San Giuseppe a Chiaia da 
Ferdinando IV, aveva sede nella Pagge-
ria, ex monastero di Santa Maria della 
Solitaria, quando fu soppresso nel 1862.
Francesco Del Giudice ne raccolse gli 
strumenti mettendoli in salvo e organiz-
zando una scuola di marineria mercanti-
le e corsi di nautica fino al 1869 quando 
fu istituito l’Istituto Nautico, annesso 
all’Istituto Tecnico. Nel 1868 fu creato 
anche un Convitto intitolato a France-

sco Caracciolo allogato nel vicino mo-
nastero di San Giuseppe delle Scalze in 
via Pontecorvo (poi sede dell’Istituto 
Magistrale Margherita di Savoia). Nel 
Convitto erano alloggiati gli studenti 
del Nautico, i quali vi facevano le eserci-
tazioni nelle officine, sull’albero di ma-
novra che era stato innalzato nel cortile, 
nella torre astronomica.
Al Convitto fu annessa anche una scuo-
la tecnica, pure intitolata a F. Caraccio-
lo che fu pareggiata nel 1889 e distac-
cata. Continuò la propria attività nel 
convento di San Lorenzo Maggiore. 
Si è individuata nella biblioteca dell’I-
stituto Tecnico una dozzina di testi sul-
la nautica, tra i quali il fondamentale e 
raro “Shipbuilding” di Chapman del 
1820, molti altri sono nel Museo del 
Mare di Bagnoli, anch’essi provenienti 
dalla biblioteca dell’Istituto Tecnico e 
Nautico (Sirago, 2014).

La struttura dell’Istituto Tecnico e 
Nautico dal 1864 al 1876-77

Dall’anno 1863-64 si ebbe il regola-
re funzionamento dell’Istituto con 37 
alunni, i quali nel 1873-74 giunsero al 
numero di 214. Nell’anno 1876-77 i 
379 alunni erano così ripartiti: n.128 
(anno comune), n.135 (sezione fisico-
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Fig. 3 A-C Edificio in 
via Tarsia nn. 39-41 

A Facciata attuale 
dell’edificio 

B-C. Ingresso e 
cortile “pompeiano” 
dell’edificio, sede 
dell’Istituto Tecnico 
dal 1862 al 1892,  
poi dell’Istituto 
Nautico dal 1904 
al 1980, ora di un 
plesso della scuola 
elementare  
G. Oberdan

Fig.3 – A Fig.3– B Fig.3– C



matematica), n. 2 (sezione agronomi-
ca), n. 30 (sezione agrimensura), n. 58 
(sezione commercio e ragioneria), n. 26 
(sezione industriale).
Differentemente dall’immagine attua-
le che abbiamo dell’Istituto per Ge-
ometri, esso era frequentato, fino alla 
riforma Gentile, principalmente per 
le sezioni fisico-matematica (che dava 
l’accesso alle facoltà scientifiche) e 
ragioneria-commercio, che consentiva 
l’attività privata e l’avvio alla carriera 
impiegatizia. Nell’anno 1876-77 l’Isti-
tuto Nautico aveva 44 alunni ripartiti 
tra Capitani di lungo corso (31), Capi-
tani di gran cabotaggio (1), Costruttori 
navali di 1a classe (8) macchinisti in 1a 
(4), macchinisti in 2a (nessuno). Con 
R.D 16 settembre 1887 fu approvato 
un nuovo statuto grazie al quale l’Isti-
tuto di Incoraggiamento riprese la sua 
configurazione accademica, per cui nel 
1892 l’istituto tecnico fu trasferito nel 
Palazzo Carafa d’Andria al Largo San 
Marcellino. Nel 1896 ebbe come sede 
il convento di San Carlo all’Arena in 
via Foria n. 65. 
Nel 1902 l’Istituto Nautico fu reso au-
tonomo e, dopo vari tentativi di trovare 
dei locali, fu allogato di nuovo nell’e-
dificio di via Tarsia dove restò fino al 
terremoto del 1980. Dopo alcuni anni 
ebbe la sede attuale di Bagnoli. Nella 
biblioteca e nel museo di fisica dell’I-
stituto G.B. Della Porta sono ancora 
conservati preziosi libri e strumenti di 
nautica, altri da esso provenienti sono 
nel Museo del Mare di Bagnoli. 
Con la riforma Gentile fu staccata dall’I-
stituto la sezione fisico-matematica per 
creare nel 1926, nel medesimo edificio, 
con accesso dall’ingresso adiacente il 
Liceo Scientifico intitolato prima a Lui-
gi Vanvitelli, poi a Vincenzo Cuoco. La 
sezione meccanica fu assegnata all’Isti-

tuto Volta. La sezione di ragioneria fu 
conservata ancora per qualche decen-
nio nel secondo dopoguerra.
L’Istituto per Geometri G.B. Della 
Porta ha perso recentemente anche tale 
indirizzo professionalizzante, venendo 
definito con una generica onnicom-
prensiva area di “Costruzione  Am-
biente Territorio”.

Descrizione dell’edificio
di via Tarsia

Sulla facciata dell’edificio di via Tarsia, 
danneggiato da un bombardamento nel 
corso della seconda guerra mondiale, 
erano collocate le rappresentazioni sim-
boliche degli insegnamenti: le statue di 
Vitruvio, Plinio, Archimede e Tolomeo 
e, al di sotto di esse, quattro bassorilievi 
rappresentanti l’Agricoltura, la Naviga-
zione, la Costruzione, l’Ingegneria mec-
canica (Figg. 3A-C). 
«Tutto quanto si osserva in questo in-
teressantissimo edificio è opera dell’il-
lustre commendatore Francesco del 
Giudice, il quale ne ideò il disegno, ne 
diresse i lavori, e dopo circa dieci anni 
di assidua sollecitudine, ha avuta la 
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Lapide fatta collocare 
dal Municipio di 
Napoli nel 1881 sulla 
facciata dell’edificio 
di via Tarsia nn. 
39-40-41, dal 1856 
sede dell’Istituto di 
Incoraggiamento alle 
Scienze Naturali e 
dal 1862 dell’Istituto 
Tecnico di Napoli, 
ora sede di un 
commissariato di P.S., 
del teatro Bracco e di 
due scuole materne. 
A seguito dei danni 
della seconda guerra 
mondiale, la facciata 
dell’edificio ha mutato 
aspetto, perdendo 
le quattro statue di 
scienziati e i quattro 
bassorilievi, che la 
ornavano; la lapide 
fu murata alla parete 
del locale sito sulla 
vicina salita Tarsia 
n. 142. Il Museo 
industriale era una 
raccolta di macchine 
e attrezzi, che 
servivano per scopi 
di documentazione e 
didattica ad entrambi 
gli Istituti

Foto di F. Di Vaio



soddisfazione di consegnare all’ammi-
nistrazione dei suoi concittadini uno 
stabilimento, in cui si contengono il R. 
Istituto di Incoraggiamento (Accade-
mia), i RR. Istituti Tecnico di Marina 
Mercantile (Scuole) ed il Museo Indu-
striale con modelli e macchine di ogni 
genere» (Annuario Napoletano Bron-
ner, 1886). Anche i busti di marmo, 
che ancora si conservano nell’Istituto 
Tecnico provengono dalla sede di via 
Tarsia. Infatti nell’Annuario Bronner 
del 1880 sono attestati quelli di Volta 
e Della Porta, ma anche di Colombo, 
Flavio Gioia, Galilei, dei quali non si 
ha notizia. 
Nel corridoio del primo piano, davanti 
agli uffici, oltre il busto di marmo di F. 
Del Giudice, l’unico firmato e datato, 
erano collocati su piedistalli di legno i 
busti di marmo di G.B. Della Porta (il 
solo su colonna di marmo), A. Volta, J. 
Watt, J. M. Jacquard. Manca il busto di 
G. Leopardi, trafugato da circa un ven-
tennio. La dirigente Francesca Riccar-
do, per motivi di decoro e salvaguardia, 
ha disposto alcuni mesi fa il trasferimen-
to del busto di Del Giudice nell’ufficio 

di presidenza, dei busti di Jacquard, 
Volta e Watt in Biblioteca. Il busto di 
Della Porta è rimasto nel corridoio.

L’opera di F. Del Giudice a favore 
dell’istruzione tecnica

Francesco Del Giudice (nato a Capua 
(CE) il 1815), fu allievo della Scuola di 
Applicazione di Ponti e Strade, fondata 
da G. Murat sul modello della france-
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Fig. 4 Fig. 5

Fig. 4 Esposizione 
Internazionale  
Marittima, 
edificio progettato 
da Francesco 
Del Giudice, 1871

Fig. 5 Sala Tarsia, 
dall’album A Sua 
Maestà il Re, ex 
Bibliotheca regis 
Victori Emmanuelis, 
Torino, (Anonimo, 
1871)

Fig. 6. Francesco 
Del Giudice, incisione 
di V. Strianese (1880)

Fig. 6



se École des Ponts et Chaussées, della 
quale ricordò sempre i suoi illustri mae-
stri De Angelis e Tucci e da cui uscì con 
il titolo di ingegnere. A 21 anni entrò 
nel corpo dei pompieri, divenendone 
direttore due anni dopo, conservando 
tale carica fino alla morte. Inventò al-
cune trombe per lo spegnimento degli 
incendi, i cui modelli si conservano nel 
Museo di Fisica dell’istituto G.B. Della 
Porta. Entrato come socio nell’Istituto 
di Incoraggiamento nel 1849 ne diven-
ne segretario perpetuo nel 1860, curan-
done gli “Atti”. Di essi curò sempre le 
introduzioni e, spesso, vi pubblicò sag-
gi di carattere storico, tecnico, sull’i-
struzione professionale di cui si segna-
lano le “Notizie istoriche del R. Istituto 
di Incoraggiamento alle scienze natura-
li dal 1806 epoca della sua fondazione 
fino al 1860” (Del Giudice, 1863b), e la 
“Relazione finale per l’anno scolastico 
1878-79 del preside dell’Istituto tecni-
co e di Marina Mercantile e scuole spe-
ciali, letta nell’adunanza del 21 agosto 
1879” (Del Giudice, 1879).
Progettò l’edificio di ferro e legno per 
l’Esposizione Internazionale Maritti-
ma (Fig. 4), che si tenne a Napoli nel 
1871 sulla spiaggia corrispondente 
all’attuale piazza della Repubblica, 
nell’ambito della quale si tenne un 

congresso nell’Au-
la di Tarsia (Fig. 5). 
Quando morì il 7 
febbraio 1880 gli fu-
rono rese onoranze 
solenni da pompie-
ri, soci dell’Istituto 
di Incoraggiamento, 
professori e alunni 
dell’Istituto Tecnico. 
Fu pubblicato anche 
l’opuscolo “In me-
moria del Comm. F. 
Del Giudice” (AA. 
VV., 1880) nel qua-
le vi è il suo ritratto, 
opera dell’incisore 
Vincenzo Striane-
se (Fig. 6), che ci ha 
consentito di identificare il suo busto di 
marmo, firmato e datato T. Solari 1881, 
conservato nell’Istituto Tecnico. I pom-
pieri gli dedicarono nel 1925 un busto 
di bronzo nella Villa Comunale, opera 
di Torello Torelli; un altro suo busto 
di bronzo sta nella caserma di Via del 
Sole, che gli è intitolata, come l’attigua 
via (Di Vaio, 2011). Anche le vicende 
delle sedi dell’Istituto Tecnico sono di 
grande interesse, da quella originaria di 
via Tarsia dal 1862 a quella provvisoria 
dal 1892 del Palazzo quattrocentesco 
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Fig. 8 Fig. 9

Fig. 7 Palazzo 
Carafa d’Andria, 
sede dell’Istituto 
Tecnico 1892-1896, 
dalla Rampa di San 
Marcellino, fotografia 
1920 ca.

Fig. 8 Collegio degli 
Scolopi alla Strada di 
Foria, xilografia tratta 
da Nobile (1863) 

Fig. 9  Facciata 
dell’ex Collegio degli 
Scolopi, sede attuale 
dell’Istituto G.B. Della 
Porta dal 1896

Fig. 7



dei Carafa d’Andria (poi sede del pri-
mo ed unico Istituto Tecnico Femmi-
nile Elena di Savoia), a quella definitiva 
dal 1896 dell’ex convento di San Carlo 
all’Arena, già Collegio degli Scolopi, 
poi dal 1868 Liceo Ginnasio Municipa-
le D. Cirillo dopo l’Unità (Figg. 7, 8, 9).
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In alto: Pantelegrafo, dal Trattato di Ganot (1869)
In basso: Elettroscopio del Melloni, stampa originale (1854)
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Riassunto
Il rinvenimento della corrisponden-
za intercorsa tra maggio ed agosto del 
1869, tra Francesco del Giudice, pre-
side dell’Istituto Industriale e Profes-
sionale di Napoli (poi Istituto Tecnico 
G. B. Della Porta), Giovanni Caselli di 
Siena, scienziato di fama europea per 
l’invenzione del pantelegrafo (1856) 
e Filippo de Palma, noto costruttore 
napoletano di strumenti scientifici, ci 
consente di ricostruire la storia di un 
episodio culturale e scientifico dimen-
ticato. Il preside chiese l’autorizzazione 
allo scienziato di potere far costruire 
dal macchinista Filippo De Palma un 
pantelegrafo, che arricchisse la colle-
zione del Museo (raccolta didattica 
dell’Istituto) e servisse per la formazio-
ne professionale dei dipendenti addetti 
ai telegrafi. La presentazione del pan-
telegrafo il 22 maggio 1870 nella sede 
di Via Tarsia costituì un evento cittadi-
no, che ebbe una vasta risonanza per 
la partecipazione del Sindaco, del Pre-
fetto, di scienziati, ecc. Il Pantelegrafo, 
trasportato successivamente nella sede 
di via Foria n. 65 nel 1896, finì dimen-
ticato in uno sgabuzzino, dal quale fu 
tratto nel 1992, su sollecitazione di 
alcuni studiosi senesi impegnati nella 
celebrazione del centenario della mor-
te del loro concittadino (1891-1991), e 
sistemato in una teca di vetro. Da allora 
si era persa di nuovo la memoria, non 

di cosa fosse lo strumento, ma di quan-
do e di chi lo avesse fatto costruire e da 
chi, di come fosse arrivato all’Istituto.  
Il 7 maggio 2016 in un convegno tenu-
to nella vicina chiesa di S. Carlo all’A-
rena si sono presentati i risultati della 
presente ri-scoperta e il 1°giugno 2017, 
per iniziativa della preside Francesca 
Riccardo si è presentato il pantelegrafo 
restaurato nelle parti lignee, sulle quali 
brillano le targhette originarie di ottone 
con il nome di Filippo De Palma.  

Parole chiave
Francesco del Giudice, Giovanni Ca-
selli, Filippo de Palma, Pantelegrafo, 
Istituto Tecnico di Napoli.

Abstract
The discovery of the correspondence 
(May and August 1869), between 
Francesco del Giudice, headmaster of 
the Industrial and Professional Institute 
of Naples (then Technical Institute “G. 
B. Della Porta”), Giovanni Caselli from 
Siena, a scientist, famous in Europe for 
the invention of the Pantelegraph (1856) 
and Filippo de Palma, a Neapolitan 
craftsman, well-known for his great 
expertise in the construction of scientific 
instruments, allows the reconstruction 
of  a forgotten, cultural, scientific and 
interesting story. The headmaster asked 
the scientist permission to let Filippo de 
Palma build a Pantelegraph, in order 

Il pantelegrafo di Caselli conservato 
nell’Istituto G.B. Della Porta di Napoli

FRANCESCO DI VAIO
Associazione delle Scuole Storiche Napoletane – Via A. Pratella 23, 80128, Napoli
Email: francesco-divaio@libero.it



to enrich the Museum’s collection 
(Institute’s didactic collection) and 
promote vocational training among 
telegraph employees. The presentation 
of the Pantelegraph on 22nd May 
1870 at the Institute’s venue in Via 
Tarsia constituted a city event, which 
had a great resonance because of the 
participation of the Mayor, Prefect, 
scientists, and so on. The Pantelegraph, 
later transported in Via Foria 65, in 
1896, ended up with its  abandonment 
in a storage room, from which it was 
taken out again in 1992, following 
the request of some Sienese scholars 
involved in the celebration of the 
centenary of their fellow citizen’s death 
(1891-1991)  Thanks to this opportunity 
, nowadays the Pantelegraph is still 
on display in a glass showcase.  But 
despite its exhibition, since then his 
memory was lost again , not about what 
the instrument was, but  with regard 
to when and who had built it , how 
it  had arrived to the Institute. On 7th 
May 2016, at a convention held in the 
nearby church of S. Carlo all’ Arena, 
the results of the research on the origin 
of the Pantelegraph were presented 
to researchers and citizens. On 1st 
June 2017, the Institute headmaster, 
Francesca Riccardo, announced that the 
wooden components of the Pantelegraph 
had undergone a restoration treatment 
and the renewed Pantelegraph whose 
original brass plates, signed by Filippo 
de Palma, are now shining again, is 
available to visitors and everybody 
wishing to acquire knowledge on this 
magnificent invention.

Keywords
Francesco Del Giudice, Giovanni 
Caselli, Filippo De Palma, Pantelegraph, 
Technical Institute of Naples.

Introduzione

Chi scrive si era posto alcune domande 
sul grande pantelegrafo conservato in 
una teca di vetro al secondo piano dell’I-
stituto G.B. Della Porta (Fig. 1). Se era 
assodato quale fosse l’inventore e come, 
teoricamente, funzionasse, non lo era il 
nome del costruttore, quando esso fosse 
stato costruito e dove.
Cercando notizie su internet si intercettò 
il sito del SIUSA/Archivi di personalità 
“Giovanni Caselli”. Vi era l’elenco dei 
documenti, che Teresa Caselli, sorella 
dell’inventore, donò nel 1898 alla 
Biblioteca Comunale degli Intronati di 
Siena. Tra di essi si segnalava il “carteggio 
con il preside del Reale Istituto industriale 
e professionale di Napoli, che chiese 
ed ottenne il permesso di costruire un 
pantelegrafo a scopo didattico (6 lettere, 
2 minute, 1869)”.
Grazie alla Dott.ssa Rosanna De Bene-
dictis, direttrice della Biblioteca, ed al 
Dott. Renzo Pepi, responsabile dell’ar-
chivio, si poterono ottenere in tempi 
brevi le riproduzioni digitalizzate di sei 
lettere e due minute dell’anno 1869. In 
questa sede si riassume il lavoro, che è 
in preparazione, con la collaborazione 
della prof. Gioia Molisso, docente di fi-
sica nel Liceo V. Emanuele II di Napoli 
ed esperta di strumentazione antica.
In data 18 maggio 1869 il preside Fran-
cesco Del Giudice scriveva al chiaris-
simo professore Caselli, informandolo 
che, presso il Reale Istituto industriale 
e professionale di Napoli si dava, oltre 
i corsi regolamentari, un corso di tele-
grafia elettrica, affidato al professore 
Eugenio Semmola, cui partecipavano 
oltre 400 persone. Il professore Eu-
genio Semmola, che troviamo titolare 
dell’insegnamento di fisica nell’Istituto 
Tecnico e socio ordinario dell’Istituto 
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di Incoraggiamento (Annuario Bron-
ner, 1880), dopo la morte di Luigi 
Palmieri (1896) fu direttore dell’Os-
servatorio Vesuviano fino al 1902. Il 
preside del Giudice esprimeva a Gio-
vanni Caselli il desiderio di fare dono 
al Museo Industriale annesso all’Istitu-
to “dell’apparecchio che porta il nome 
riveritissimo della S.V.” e che ne aveva 
data la commissione al valente mecca-
nico napoletano sig. Filippo De Palma.
In data 29 giugno 1869 Filippo De 
Palma scriveva a Caselli ricordandogli 
l’incontro che aveva avuto con lui a Fi-
renze nel mese di maggio e che era “già 
presso a terminarle dette macchine”, 
ma il preside non ancora aveva avuto 
il permesso per la costruzione del pan-
telegrafo. Evidentemente Caselli aveva 
già dato un assenso verbale a Filippo 
De Palma, perché questi proseguiva 
informandolo che “secondo i suoi co-

mandi la prima copia del Pantelegrafo 
le verrà spedita immediatamente”.
Caselli in data 8 luglio dichiarava a 
Del Giudice di sentirsi onorato gran-
demente e di essere contentissimo del 
dono che voleva fare dell’apparecchio 
pantelegrafico al Reale Istituto indu-
striale e professionale di Napoli; che 
la causa del ritardo della sua risposta 
era dovuta all’assenza dei componenti 
del Consiglio di Amministrazione della 
Società preposta alla commercializza-
zione del pantelegrafo; che la scelta del 
Sig. De Palma “non poteva essere mi-
gliore” e si diceva “pronto a dare tutte 
quelle assicurazioni che fossero oppor-
tune per facilitare la fattura e l’uso dei 
detti apparecchi”.
In una lettera del 20 agosto 1869 De 
Palma annunciava a Caselli che i mo-
delli dei pantelegrafi (dunque due) 
erano terminati, ma che si era presen-
tata una sola difficoltà che esponeva 
sulla scorta della figura 624 del Ganot 
(1869); in una lettera del 25 agosto scri-
veva di aver ricevuto i “lumi per ovvia-
re al difetto delle vibrazioni”, ma non 
ancora aveva ricevuto la figura del Ga-
not (Fig. 2). Nello stesso giorno del 25 
agosto De Palma scriveva una seconda 
lettera a Caselli, informandolo che gli 
era arrivata la figura del Ganot e, gra-
zie a questa, aveva “compreso tutto”, 
meravigliandosi che la Posta avesse fat-
to due spedizioni separate, che aveva 
ricevuto in due distinte consegne nel 
medesimo giorno.

Giovanni Caselli, inventore 
del pantelegrafo

Giovanni Caselli, nato a Siena, il 25 
maggio 1815, intraprese gli studi scien-
tifici a Firenze con Leopoldo Nobili, 
alla morte del quale nel 1835 gli dedicò 

Fig. 1 Il pantelegrafo 
restaurato, 
conservato nell’I.T.G. 
G. B. Della Porta

Foto di 
M. R. Cavaliere

Fig. 1 
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un “Elogio funebre”, stampato da Le 
Monnier nel 1841. Conseguì il diaco-
nato nel 1836 e fu ordinato sacerdote 
nel 1838, godendo di una piccola ren-
dita e del titolo di abate, con il quale 
venivano chiamati i religiosi senza cura 
di anime.
A Parma, dove si trovava dal 1841 
come precettore del figlio del conte 
Sanvitale, sottoscrisse nel 1848 una ri-
chiesta di annessione del ducato al Pie-
monte. Al ritorno del duca di Parma 
fu costretto all’esilio, trasferendosi a 
Firenze. Per la causa dell’unità italiana 
diedero la vita due suoi fratelli (Paolo a 
Curtatone, Pietro a Custoza) e il nipote 
Giovannino a Bezzecca.
Nel 1856 realizzò l’apparecchio, che 
chiamò pantelegrafo (telegrafo uni-
versale). Esso consisteva di due grandi 
apparecchi, trasmettitore e ricevitore, 
le cui oscillazioni erano regolate sin-
cronicamente da un orologio e da due 
pendoli. Per la prima volta si poteva-
no trasmettere non solo punti e linee 
come con il telegrafo, ma scritture e 
immagini, come con un moderno fax.
Caselli si portò a Parigi dove conobbe 
Foucault, che lo presentò al famoso co-
struttore di strumenti scientifici Paul 
Gustave Froment, che fu incaricato di 
costruire un pantelegrafo.
Nel 1858 il pantelegrafo fu premiato 
al Conservatoire des Art et Métiers e 
all’Accademia delle Scienze. Si crearo-
no con il pantelegrafo gli allacciamenti 
Londra-Liverpool (1863), Pietrobur-
go-residenze imperiali russe (1864), 
Parigi-Lione (1865) e Lione-Marsiglia. 
Nel 1867 Caselli tornò a Siena, dove 
ebbe molte pubbliche onoranze.
Nel 1870 fu nominato direttore delle 
scuole pubbliche di Siena, incarico che 
tenne fino al 1887. Continuò la ricerca, 
inventando nuovi strumenti (un timo-

ne idromagnetico, una torpedine, una 
pressa idraulica, ecc.), che non ebbero 
il successo del pantelegrafo e il rico-
noscimento che si aspettava; morì il 5 
ottobre 1891.

La scoperta del pantelegrafo 
dell’Istituto G. B. Della Porta

Nel dicembre del 1991 telefonarono 
e poi si presentarono al preside dell’I-
stituto G. B. Della Porta Bruno Prisco 
tre componenti del gruppo di ricerca 
sulla vita e le opere di Giovanni Caselli 
(Alessandro Bandini, Massimo Bonno-
li, Giovanni Grosso), costituito a Siena 
per celebrare il Centenario della morte 
dello scienziato. I pantelegrafi sino ad 
allora noti erano tre: uno costruito nel 
1929 per la Prima Mostra della Scien-
za conservato nel Museo della Storia 
della Scienza di Firenze, disperso per 

Fig. 2 Pantelegrafo, 
figura 626 p. 609 
del trattato di Ganot 
(1869)

Fig. 2
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l’alluvione del 1966; un secondo, costru-
ito nel 1933, che si trova nel Museo della 
Scienza e della Tecnica “L. da Vinci” di 
Milano; un terzo conservato nel CNR di 
Roma, in una sala del Documentario dei 
primati scientifici. L’unico originale risul-
tava essere quello di Froment del 1861, 
custodito nel Conservatoire parigino. 
Leggendo le carte dell’archivio Caselli 
gli studiosi senesi vennero a conoscen-
za della corrispondenza tra Caselli, il 
preside F. Del Giudice e il macchinista 
F. De Palma. Decisero quindi di veni-
re a Napoli. Il preside Prisco dichiarò, 
in seguito, in un intervista al giornale 
Roma di Napoli: «Ci parlarono del 
pantelegrafo di Caselli, spiegandoci 
che noi avevamo l’unico esemplare, 
non avevamo idea di dove potesse es-
sere, poi lo abbiamo scoperto, quasi 
murato, in uno sgabuzzino». Il presi-
de, con l’aiuto del prof. Mario Cozzo-
lino, fece ripulire i pezzi e ricomporli 
sotto la guida degli studiosi senesi, che 
trovarono anche la firma di Filippo 
De Palma sullo strumento. In seguito 
il pantelegrafo fu collocato, come un 
totem, in una teca di vetro in un corri-
doio del secondo piano.
Il gruppo senese raccolse le ricerche 
proprie e di altri in un volume a cura 
di Sergio Micheli, “Giovanni Caselli 
1815-1891”, pubblicato dal Comune 
di Siena (Micheli, 1992).
In esso è narrata la visita all’Istitu-
to G.B. Della Porta (pp.116-125); è 
trascritta la minuta di un articolo del 
“Pungolo” di Napoli del 22 maggio 
1870 in cui si riferiva di un grande 
evento culturale e scientifico, cioè del-
la “prova del pantelegrafo nell’Istituto 
tecnico di Tarsia”, alla presenza della 
Deputazione provinciale, del Prefet-
to, di Scienziati, del Sindaco e della 

giunta comunale; è riportata l’intervi-
sta al preside Bruno Prisco apparsa sul 
giornale “Roma/Cultura e Spettacoli” 
(pp.156-161). 
Chi scrive, solo dopo la conclusione 
della propria ricerca, è venuto a cono-
scenza del libro degli studiosi senesi, di 
cui una cui copia è conservata nella bi-
blioteca dell’Istituto G.B. Della Porta.
Dunque il pantelegrafo fu commis-
sionato dal preside F. Del Giudice, fu 
costruito, sotto la direzione dell’inven-
tore Giovanni Caselli, dal macchinista 
napoletano Filippo de Palma per l’Isti-
tuto Tecnico di Napoli, che allora ave-
va sede nell’edificio di via Tarsia. Dal 
1896, anno del trasferimento dell’Isti-
tuto nell’edificio di via Foria, esso fu 
collocato nella sala del Gabinetto di 
fisica e poi, non si sa da chi, era stato 
riposto in uno sgabuzzino. Grazie agli 
studiosi senesi e al preside Prisco, è 
stato “riscoperto”. A chi scrive, per un 
processo di scoperta-oblio-recupero 
della memoria, è toccato il compito di 
riscrivere la storia di uno strumento di 
grandissima importanza storica, unico 
nel mondo, insieme a quello di Parigi, 
costruito con l’assenso dell’inventore. 
A seguito del restauro delle parti li-
gnee del pantelegrafo sono apparse le 
targhette con il nome del costruttore 
Filippo De Palma, presentato al pub-
blico il 1° giugno 2017.
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Appendice

Corrispondenza tra Francesco 
del Giudice, Giovanni Caselli 
e Filippo de Palma 
(18 maggio – 25 agosto 1869)

Lettera di Francesco del Giudice del 18 
maggio 1869 a Giovanni Caselli, inviata 
in scrittura calligrafica su carta intestata 
del Reale Istituto/Industriale e Profes-
sionale con stemma sabaudo, di cui si 
riproduce solo la prima pagina (Fig. 3).
Il macchinista F. de Palma, essendo a 
conoscenza che il preside non aveva 
ancora ricevuto risposta, attribuendo il 
ritardo a un disguido,  inviò a Giovanni 
Caselli la minuta della lettera autografa 
del preside (Figg. 4A-C), allegata alla 
propria lettera, nella quale informava 
lo scienziato che già attendeva alla co-
struzione di due pantelegrafi e gli chie-

deva alcune informazioni (Figg. 5A-C).
In data 8 luglio G. Caselli rispose al 
preside scusandosi per il ritardo, dovu-
to alle assenze dei consiglieri della sua 
Compagnia, che aveva costituita per 
commercializzare le sue scoperte, ai 
quali spettava deliberare l’autorizzazio-
ne per la costruzione del pantelegrafo 
(Fig. 6). 
Nel fondo sono conservate altre tre let-
tere di F. de Palma, una del 20 agosto 
1869 e due del 25 agosto 1869, del-
le quali si riportano le trascrizioni. Il 
preside e il costruttore, diversamente 
dall’uso corrente attuale si firmano con 
la minuscola del Giudice e de Palma, 
che qui si conservano per fedeltà archi-
vistica.
L’abbreviazione “f.” sta per “foglio”, 
“ff.” per “fogli”, a cui segue il numero 
d’inventario dell’archivio della Biblio-
teca Comunale degli Intronati di Siena.
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Lettera di Francesco Del Giudice a Giovanni Caselli (Fondo Caselli ff. 5, 6, 7)

[Intestazione, stemma sabaudo] Napoli 18 Maggio 1869

Reale Istituto Industriale
e professionale
n.1310
Oggetto / Per la costruzione di un Pantelegrafo

Chiarissimo Professore Sig. Abate Caselli
autore del Pantelegrafo

Dettasi in questo Istituto, oltre i corsi regolamentari, un corso di lezioni di telegrafia elettrica che è stato affidato 
al Chiarissimo Prof. Eugenio Semola.
Il risultato ottenuto è stato di molto superiore alla mia aspettativa, poiché oltre a quasi tutti gli ufficiali telegrafici 
di questo Compartimento, vi assistono moltissime persone da superare talvolta i quattrocento posti disponibili 
nella sala della cattedra. Questo Istituto era già provveduto abbondantemente del materiale scientifico necessario 
prenozioni del mentovato corso, e di macchine speciali non difettava; ma il successo ottenuto ha consigliato di 
accelerare la fabbricazione degli altri apparecchi, fra i quali desidero, come è naturalissimo, che figuri il Pante-
legrafo, di cui la S.V. Illustrissima ha arricchito la Scienza, ed il campo de’ fatti in uno de’ modi più maravigliosi 
trovati (f. 5) della civiltà presente. E così in brevissimo tempo il Museo Industriale annesso a questo Istituto avreb-
be un’ampia collezione dei più rinomati apparecchi telegrafici che ha fidanza atta a occupare un posto distinto 
fra le altre collezioni già ordinate e che sono sotto gli occhi del pubblico, che in esse a ragione ravvisa un mezzo 
potentissimo di rendere comuni quelli ammaestramenti sui quali in gran parte dovrà riposare il prospero avvenire 
del nostro paese. Anche in quest’anno volendo concorrere con quella offerta che mi è possibile all’incremento del 
Museo industriale, di cui ho l’onore di essere direttore, ho risoluto di far dono ad esso dell’apparecchio che porta 
il nome riveritissimo della S.V. e ne ho dato la commissione al valente meccanico Napoletano Sig. Filippo De 
Palma, al quale consigliai di recarsi personalmente presso la S.V. per interrogarla intorno ad alcuni particolari del 
Pantelegrafo, come egli ha (f. 6) già eseguito, come mi ha riferito al suo ritorno da Siena. Or perché l’apparecchio 
in parola, creazione italiana, potesse mostrarsi al pubblico in questo museo industriale, eseguito da mano italiana, 
io mi rivolgo alla S.V. Illustrissima con la preghiera di permettermi e di far consentire anche l’egregia Compagnia 
che ha cura della fabbricazione dell’apparecchio medesimo, che la mia idea possa attuarsi; e le sarei maggiormente 
tenuto se, nel caso affermativo, mi scrivesse sollecitamente, perché non ho che discretissimo tempo a disporre 
perché il Pantelegrafo, oltre a far parte del Museo, potesse presentarsi al pubblico nel corso delle lezioni di cui ho 
fatto cenno qui innanzi. Accolga intanto, illus.mo Professore, gli attestati dell’alta mia stima e della maggiore mia 
considerazione.
Il Preside F. del Giudice (f. 7). 
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Lettera di Filippo de Palma a Giovanni Caselli (Fondo Caselli ff. 13, 14, 15)

[[Intestazione)
Costruzione di macchine
 astronomiche/geodetiche
 e fisiche/Filippo De Palma/ 
Strada Sannicandro,14/ Napoli

 Napoli li 29 Giugno 1869

Pregiatissimo Professore

Il Preside dell’Istituto Tecnico le dirigeva una domanda nel 19 maggio p(assato) p(rossimo) tendente a conceder-
gli il Permesso per la costruzione d’un Pantelegrafo di Lei invenzione; e siccome rimanemmo di accordo quando 
ebbi l’onore di vederla tanto in Firenze che in Siena nel medesimo p(assato) p(rossimo) mese. E poiché mi trovo 
già presso a terminare le dette macchine e non avendo il Preside ricevuto finora un ri(s)contro, attribuendosi ciò a 
dispersione in Posta o sbaglio d’indirizzo, così inserto alla presente, che mi pregio trasmetterle un’altra sottoscritta 
del medesimo Preside; quante volte ne avesse ricevute la prima, sarà della sua cortesia tenermene (f. 13) avvertito 
anche pel ritardo dell’esito. Il mio lavoro cammina speditamente senza alcun incontro di difficoltà augurandomi 
ancora di camminare così fino alla fine del lavoro, e ciò per non tenerla incomodata, sempre memore delle sue 
cortesi offerte, di rivolgermi a Lei ove sorgessero dei dubbi. Mi sarebbe ora solamente a pregarla a volermi indica-
re il prezzo che le sue macchine si pagano a Parigi e ciò per mia norma; però questa domanda desidero che passi 
in silenzio, essendomi a cuore che tale domanda non venga a conoscersi da altri. Mi auguro che ella voglia fare 
presto una corsa in Napoli per rivederla, e per avere il piacere che le mie macchine fossero da lei esaminate (f. 14). 
Secondo i suoi comandi la prima copia del Pantelegrafo le sarà spedita immediatamente, ed anche come mio più 
stretto dovere. Qui mi pare che ella si benignò dirmi che dopo ricevuto il dispaccio lo stesso doveva calarsi in un 
bagno, che non ricordo se acqua pura, o di altra soluzione, nel ri(s)contrarmi si compiaccia dirmene qualche cosa. 
Offrendomi sempre a suoi pregiati comandi pregio con stima a dirmi
Tutto Suo 
Filippo de Palma  (f. 15).
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Lettera di Giovanni Caselli a Francesco del Giudice (Fondo Caselli f. 9)

[Intestazione]
Costruzione di macchine
astronomiche/geodetiche
e fisiche/Filippo de Palma/ 
Strada Sannicandro,14/ Napoli

 Napoli li 20 agosto 69.

Pregiatissimo Professore

I modelli dei Pantelegrafi sono terminati ma una sola difficoltà mi si è presentata, ed ecco che ricorro a lei chie-
dendole spiegazione profittando delle sue gentili offerte. L’asta del pendolo L della figura 624 [626 dell’edizione 
milanese] del Ganot, quando la massa di ferro urta contro le calamite imprime una vibrazione al telaio q.p. della 
medesima figura, e quindi la produzione dello scritto viene tutto ondulato, ecco perché mi rivolgo a lei perché mi 
indicasse nel suo come si è ovviato questo inconveniente il quale è conseguenza necessaria per gli urti ma tanto 
dannosa all’effetto. La prego dunque compiacersi dirmi qualche cosa sul proposito, al più presto perché io posso 
subbito (f. 17) mettere in prattica i suoi consigli perché è stato il corso arresto delle lezioni giacchè le macchine non 
sono ancora terminate. La ringrazio anticipatamente e mi offro a suoi  pregiati comandi 
Tutto suo Filippo de Palma (f. 18) 

 Siena 8 Luglio 1869

Ill.mo Signore

La determinazione presa dalla S.V. di far dono a cotesto R. Istituto Industriale di un apparecchio pantelegrafico, 
mi onora grandemente e ne sono contentissimo.
L’essere assenti da Firenze quasi tutti i componenti il Consiglio d’Amministrazione della mia Società fu cagione 
ch’io dovessi indugiare fino al presente giorno la risposta alla pregiatissima sua dei 18 Maggio p(assato) p(rossimo); 
ora però la maggioranza dei medesimi da me interpellata essendo favorevole alla domanda di V.S., questa formalità 
rimane adempita. La scelta del meccanico nella persona del Sig. De Palma non poteva essere migliore, e confido 
che le macchine esciranno perfette dalle sue mani. Ripeto alla S.V. quello che dissi qui in Siena al prelodato Sig. 
De Palma, che cioè sarò pronto, se occorrerà, a dare tutte quelle spiegazioni che fossero opportune per facilitare 
la fattura e l’uso dei detti apparecchi. Rinnovandole l’espressione della mia riconoscenza mi pregio considerarmi 
coi sensi della più distinta stima della S. V. Ill.ma
Devotissimo Obbligatissimo 
Caselli 
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 Napoli li 25 Agosto 69

Pregiatissimo Professore
In questo momento ho ricevuto la sua  pregiata del 23 colla quale gentilmente risponde alla mia con darmi dei 
lumi  per ovviare al difetto delle vibrazioni, ma non ancora ho ricevuto la figura del Ganot che lei mi ha inviato, 
e la ringrazio davvero. Intanto in questo intervallo io non resto ozioso, condinuando le mie ricerche pare di esse-
re arrivato a raggiungere l’intento col aver allungato il pendolo regolatore ed avendo aggiunto due pezzi, che in 
giornata aspetto dalla fonderia per piazzarli e così provare nuovamente. Ma in qualunque  caso ricorrerò (f. 21) a 
lei.  Stia sicuro che il primo dispaccio [riprodotto dal pantelegrafo] che potrà mostrarsi è mio debbito inviarceli 
immantinente, e non era necessario che lei me lo avesse ricordato. Nel vedere il professore Tonani gli ricorda da 
mia parte che non ho ricevuto più suoi comandi e che per questo credo che qualche volta io non l’avessi servito 
bene. Gradisca i miei distinti saluti e mi creda 
Tutto Suo Filippo de Palma (f. 22) 

 Napoli li 25. Agosto 1869

Pregiatissimo Professore

In questo momento mi è arrivato il Ganot e non so capire come la Posta non mi avesse portato nel medesimo tem-
po, e stampa e lettera. Avendo riscontrato quanto lei mi diceva, con la figura ho compreso tutto; e pare che quan-
dunque quei pezzi, che aspetto dalla fonderia fossero assai differenti pare sono poggiati sul medesimo principio. 
Spero averli fra poco per poterli lavorare ed adattarli per poter provare il più presto possibile perche [é] l’ansia di 
vedere un buon risultato è grandissima. In ogni modo io la terro [ò] informata di tutto sicuro che ella mi tollererà
Con stima vera
Filippo de Palma 
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Fig. 3 Lettera formale 
del preside 
F. Del Giudice su carta 
intestata a Giovanni 
Caselli, 18 maggio 
1869, Fondo Caselli, 
f. 1

Fig. 4 A-C Lettera 
autografa del preside 
F. del Giudice a 
Giovanni Caselli, 
18 maggio 1869, 
originale della 
precedente, 
Fondo Caselli

A. f. 5 

B. f. 6 

C. f. 7

Fig. 4 – A

Fig. 4 – B

Fig. 3

Fig. 4 – C



APPENDICE

CONTRIBUTI – Sezione: I musei, la biblioteca e l’edificio
Il pantelegrafo di Caselli conservato nell’Istituto G.B. Della Porta di Napoli – APPENDICE

189

Fig. 5 A-C Lettera 
di F. De Palma a 
Giovanni Caselli, 
29 giugno 1869, 
Fondo Caselli

A. f. 13

B. f. 14 

C. f. 15 

Fig. 6 Lettera 
di G. Caselli al 
preside Francesco 
Del Giudice, Siena, 
8 luglio 1869, 
Fondo Caselli, f. 9

Fig. 5 – B

Fig. 5 – C

Fig. 5 – A

Fig. 6
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Elenco alfabetico degli autori

Abatino Elio        53

Antonio Borrelli       66

Barbagli Fausto       28

Cani Vincenzo Padre        10

Crovato Paolo       94

Daniele Gaetano       16

Di Vaio Franco       74

Lipartiti Maria Teresa       53

Lomolino Federico       34

Maio Nicola       94

Mancini Francesco       14

Molisso Gioia       114, 128

Palmieri Annamaria       16

Palumbo Gianni       83, 154

Petillo Maria Candida       148

Polcari Mariarosaria       190

Riccardo Francesca       8

Ruotolo Francesco       17

Scandiffio Alessandro       19

Stendardo Enrica       44

Strino Vincenzo       135

Vomero Vincenzo       6
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